
Sfide e speranze



}A natale del 2016 Aleppo è stata 
liberata ed unificata dopo quattro anni 

di guerra e violenza.



liberazione di Aleppo



Natale 2016



Albero di Natale nel 
quartire cristiano ad 

Aleppo



}città divisa, assedio, quasi totale, 
bombardamenti alla cieca sui quartieri 
che hanno seminato morte e terrore tra 

i civili disoccupazione, elettricità del 
tutto tagliata e lõacqua per lunghi mesi 

impedita di arrivare in citt¨é



Missili caduti nel collegio 
francescano di Aleppo





Distruzione e morte 
hano colpito bambini 
e anziani



}La liberazione della città dalla parte 
dellõesercito regolare ha segnato una 
nuova tappa nella guerra siriana: la 
speranza e lõincentivo di liberare dai 
gruppi terroristici il resto del paese, 

ed in modo speciale ha allontanato la 
paura della divisione della Siria, e la 

possibilità di creare uno stato 
moderno dove diversi gruppi etnici e 
religiosi possano vivere in pace ed in 

armonia .



Rimane la speranza di liberare tutto il 
resto della Siria



}Aleppo è stata liberata, ma con 
la gioia e la speranza abbiamo 
scoperto le grandi sfide che ci 

aspettano:



Riconciliare gli spiriti in modo che gli abitanti 
siano riconciliati ed uniti, non solo i quartieri! E 
che possano superare e perdonare.



Superare i trauma della guerra e del 
terrore che hanno colpito tutti gli 
abitanti, in modo o nellõaltro, 
specialmente i bambini e i giovani.



Alcune attivitaõ del 
campo estivo della 
parrocchia (860 
bambini)



I bambini sognano 
il loro futuro



Bambini senza genitori ne parenti; 
abbandonati o assisstiti dal fratello o dalla 
sorella più grande solamente di qualche anno, 
e la cui età non supera i sette anni! 
Le statistiche parlano di 2000 (duemila) 
bambini: ex ignotis senza nessuno. Il governo 
sta cercando di registrarli e dare i documenti 
necessari .



Bambini senza tetto 
abbandonati a seõ stessi





Molti bambini non hanno 
potuto frequentare la scuola 
per 4 o cinque anni!





Una popolazione povera di giovani a 
causa della guerra, dellõostilit¨ e il 
cercare asilo o rifugio fuori della Siria.





Distruzione a larga scala e sistematica di edifici 
compresi i mercati coperti della città vecchia, edifici 
pubblici e religiosi. Per esempio tutte le chiese di 
Aleppo sono state colpite, alcune distrutte del tutto 
o in parte, altre poco danneggiate.
Molto danneggiata è la città industriale d õAleppo.
Oltre la distruzione ed i danni che hanno subito le 
case dei civili, quindi la diffioltà di trovare alloggio 
per molte famiglie.



Il famoso altare di
Maõaloula
(simile agli altari
pagani )





Terrazzo del centro
di Midan





Entrata del 
centro



Chiesa del centro dopo gli avvenimenti



Consacrazione della stessa Chiesa
1997



Primaé.







Dopo !



Chiesa- Convento di Ram.



Chiesa maronita a 
piazza Farhat ad 
Aleppo  



Chiesa armeno ortodossa ðAleppo 



La Moschea degli
Omayyiadi ad 
Aleppo  



Una grande sfida è 
fare tornare la 
fiducia della gente 
in una convivenza 
serena e pacifica 
tra i vari gruppi 
perché una grande 
paura regna tra 
tutte le minornze.



Assistiamo già al ritorno di alcune 
famiglie, ma non a larga scala ancora, ma 
bisogna aiutare molti a riparare le loro 
case, aziende, magazini, ecc .
Insomma che possano trovare i mezzi per 
riprendere la vita normale.





Lõantico mercato , 
patrimonio umanistico
ad Aleppo 



Hotels, restaurants and 
Malls - Aleppo


